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COMUNICATO

130 licenziamenti in HP-DCS
Il giorno 5 ottobre 2009, presso l’Unione Industriali di Roma, si è svolto un incontro, tra l’Azienda HP-DCS e le Segreterie Nazionali SLC–CGIL, FISTel-CISL UILCOM-UIL, unitamente alle RSU aziendali, nell’ambito delle procedure di legge aperte in data 11 settembre dall’azienda e riguardanti 130 licenziamenti.

Nel corso dell’incontro la delegazione sindacale ha chiesto formalmente il ritiro della procedure di licenziamento collettivo, dichiarandosi disponibile ad affrontare il tema del contenimento dei costi posto da HP-DCS solo a condizione che si possano individuare esclusivamente soluzioni non traumatiche per i lavoratori; a queste condizioni si deve iniziare una fase di confronto serrato sulla situazione aziendale che in primo luogo, secondo il sindacato, deve portare ad una riduzione degli esuberi dichiarati, per poi esaminare tutte le soluzioni per ridurre al minimo livello possibile le ricadute sui lavoratori.

Dopo una fase di acceso confronto l’azienda ha aperto uno spiraglio alla possibilità di esaminare ipotesi alternative ai licenziamenti collettivi, solo a patto di raggiungere un contenimento strutturale dei costi equivalente agli esuberi dichiarati.

Il sindacato ha denunciato, tra le altre cose, la prosecuzione dei colloqui finalizzati ad esodi incentivati, che continuano ancora in questi giorni, dichiarando che qualunque lavoratore fuoriesca dall’azienda anche in virtù di trattative individuali, dovrà essere considerato un esubero in meno. 

In merito alla dichiarazione aziendale di essere disponibile ad individuare soluzioni alternative ai 130 licenziamenti solo a condizione di realizzare risparmi equivalenti e strutturali, le segreterie nazionali di SLC FISTEL e UISLCOM, unitamente alle RSU, hanno ribadito di essere pronti ad esaminare tutta una serie di soluzioni, tra l’altro già oggetto di accordi sindacali nell’ambito del gruppo HP (CIGS con rientro in azienda, telelavoro, part-time, esodi incentivati con quantità economiche sostanziose e contrattate, ecc), fermo restando l’indisponibilità a discutere ipotesi traumatiche come i licenziamenti preannunciati. 

Le Segreterie Nazionali di SLC FISTEL e UILCOM, unitamente alle RSU aziendali, ritengono la situazione estremamente grave in un’azienda dove, nel corso degli anni, i lavoratori ed i loro rappresentanti  hanno mostrato un elevato senso di responsabilità, producendo numerosi accordi aventi come obiettivo il contenimento dei costi, ed auspicando una politica commerciale che potesse diversificare le commesse ed acquisire le condizioni per la stabilità occupazionale, il miglioramento del salario e delle condizioni di lavoro dei dipendenti. Al contrario, a giudizio del sindacato, buona parte delle operazioni di acquisizione effettuate in questi ultimi anni dal gruppo HP, hanno determinato un arretramento in termini industriali, economici e di bilancio tali da contribuire, insieme alla crisi globale, a determinare le condizioni critiche attuali. Stante queste considerazioni non è possibile, per il sindacato che siano sempre e solo i lavoratori a pagare il costo della crisi e di scelte sbagliate e controproducenti.

A sostegno delle rivendicazioni sindacali viene quindi proclamato un primo sciopero nazionale intera giornata dei lavoratori di HP-DCS per lunedì 12 ottobre, all’immediata vigilia di un ulteriore incontro di procedura, fissato a Roma per il giorno 13.
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In occasione dello sciopero si invitano le strutture territoriali del sindacato, unitamente alle RSU, ad organizzare a livello territoriale tutte le più opportune iniziative che possano dare visibilità alla lotta dei lavoratori e delle lavoratrici di HP-DCS, che invitiamo ad aderire in massa a tale iniziativa di lotta che, se non dovesse essere sufficiente a determinare un cambiamento delle posizioni aziendali, sarebbe solo la prima di una lunga serie.

Resta ovviamente in vigore lo stato di agitazione a livello nazionale, con sospensione delle prestazioni aggiuntive (straordinario, reperibilità, trasferte che comportino prestazioni oltre il normale orario di lavoro),

Le OO.SS. inoltre valuteranno nei prossimi giorni tutte le iniziative da intraprendere a fronte del silenzio di Telecom Italia la quale, a partire dal mese di Aprile u.s. e dietro ripetute richieste di convocazione di un tavolo triangolare, non ha ad oggi ritenuto di rispondere in alcun modo.
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